
IN ITALIA 

I risultati di una ricerca II dibattito al convegno 
condotta sui giovani della «Giovanni XXIII» 
morti per droga a Rimini Don Ciotti: «C'è bisogno 
Reazioni anche all'endovena di amicizia e dialogo» 

Dopo anni di eroìna e buchi 
uccide anche la dose «abituale» 
2% giovani morti dopo un buco nell'arco di otto an
ni nel riminese, molti altri in coma salvati per un 
soffio: È stata l'eroina sporca, l'eroina tagliata con 
stricnina o la classica overdose? Come sono morti 
questi 28 ragazzi romagnoli, ce lo dice un'analisi 
inoppugnabile, proveniente da quelle fonti di gelida 
verità che sono i tavoli dell'autopsia, e gli esami tos
sicologici effettuati post-mortem. 

OAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A R . C A L D M O N I 

• 1 RIMIMI. La ricerca è pub
blicata come supplemento di 
Sempre, il mensile dell'asso
ciazione >Papa Giovannh, pro
motrice del convegno sulla 
droga conclusosi ieri a Rimini. 
Che cosa emerge, dunque? 
Secondo tali dati, raccolti da 
Eugenio Cetro, un giudice del 
tribunale di Rimini, tutti i de
ceduti erano giovani esperti di 
eroina, abituati a bucare, (e 
alcuni anche da dieci o quin
dici anni); nessuno di essi è 
morto al primo buco e nessu
no per sniffo; molti hanno 
avuto una fine immediata e In 
qualche caso fulminante. Infi
ne, la maggioranza (16 su 28) 
aveva assunto poco prima del
la morte, insieme all'eroina, 
altre sostanze, quali benzodla-
zeplne, (Roipnol, Valium, Ta
rar, ecc.), metadone, alcool e 
anfetamine. 

Quinto al taglio, nelle busti
ne rinvenute accanto ai ragaz
zi Incorna, .la ricerca di stric
nina o di altre sostanze tossi
che e sempre stata negativa»; 
quanto alla qualità, soltanto in 
un caso e risultata «una per
centuale di purezza superiore 
a quella comunemente spac
ciala-. 

I| macabro quadro si com
pleta con altre due indicazio

ni: due terzi delle 28 vittime 
erano consumatori abituali di 
stupefacenti, e molti di loro 
avevano gii avuto esperienza 
di coma per iniezione di eroi
na di strada. 

Il killer, in sostanza, non è 
l'oierdosecome comunemen
te si dice; il killer è la dosa In 
uno solo dei 28 casi riminesi, 
è stata accertata una superdo-
se; in tutti gli altri, si deve par
lare di «overdose relativa*, le
gata cioè alla perduta capaci
tà di resistenza alla droga del 
bucomane in regime di disin
tossicazione. 0 si deve parlare 
di esplosione delle tossicità 
combinate di sostanze diver
se; oppure, anche delle rea
zioni anafilattiche dell'iniezio
ne in vena. 

In particolare, nei casi presi 
In esame, sono risultati fatali 
le combinazioni eroina-ben-
zodiazepine-metadone; eroi-
na-benzodiazepine; eroina e 
alcool. -La potenza esplosiva 
della tossicità finale è il risulta
to di una moltiplicazione do
vuta alla reciproca esaltazione 
delle Riverse tossicità.. 

Un'altra causa di morte (sei 
morti su 28) è risultato il •nar
cotismo -endovenoso», cioè 
quella reazione acuta dovuta 
alla pratica stessa delle inie-

! AZIENDA FARMACEUTICA 
MUNICIPALIZZATA DI AREZZO 

/ti sonai dell'art. 6 della Ugge 25 febbraio 1987 n. 67 s pubbli-
uno ì seguenti dati relativi ai Conti Conauntivi degli anni 1987 
e 1988: (in milioni di lire) 

1) 1 diil reUlivi al Conto Economico sono i seguenti: 

ANNO 1987 ANNO 1988 

COSTI-, 
baiateti» Infoiali 
Acquisti merci 
Acquato mobìli e attrejsataure 
Speae,!^4t*lWiri»le" . 
SrxMCfler.WWUIer* e riparanoìu 
Spettar TroMènoni di «erriti 
impulite Citala 
Inlcreifidi Tesoreria , 
Sue: «onerali 
Perdite presunte au erediti 
Ammortamenti 
Accantonamenti 
Sopravvenienze passive 
Spcnc e perdite da ammortitnre 
(Itile netto 

TOTALE 

RICAVI", 

jtocavidf-venmle 
Confiniti in «/esercito 
Proventi-» ricavi diversi 
Rimborsi'diversî  
Soppravcnìenze attive 
(increati 41 Tesoreria 
Interessi Su'altri crediti 
Costì capitalizzati 
Rimanenze finali 

TOTALE 

1.211 
5.B26 

52 
2.0(6 

48 
369 
22 

t 

li» 

48 
118 

99 
174 

10.083 

8.647 

29 
1 
2 

82 
36 
52 

1.264 
10.083 

1,264 
7:377 

.25 
2.117 

28 
'477 

22 
6 

147. 
1 

47 
140 

99 
205 

11.860 

10.202 

7 
48 
51 

1 
49 
38 
25 

1.439 
11.860 

2J) t dati relativi allo Stato Patrimoniale sono i seguenti: 
ANNO 1987 ANNO 196B 

ATTIVO 
Mobili e attrezzature 
Scorte di esercizio 
prediti v/utenti 
Altri crediti 
Tesoreria 
Spese e perdite da ammortizzare 

TOTALE 

PASSIVO 
Fondo di riserva 
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione crediti 
Fondo rischi 
Altri fondi 
Fondò indennità di liquidazione 
Debiti v/Ente proprietario 
Altri debiti 
Fornitori 
Ratei passivi 
Ùtile'di esercizio • 
i TOTALE 

511 
1.264 
1.927 

558 
13 

276 
4.549 

715 
364 

1 
1 

734 
200 

1.259 
1.101 

-174 
4.549 

536 
1.439 
3.101 

680 
787 
177 

6.720 

821 
410 

2 
1 

69 
874 
600 

1.938 
1.798 

2 
205 

6.720 

IL PRESIDENTE DEUA COMMISSIONE AMMIMSTRATRICE 
Giuseppe Peruzzi 

zioni in vena della dose ( i l fa
moso flash). Infatti, «l'uso del
l'eroina attraverso il rito del 
buco in vena, diffuso oggi in 
Occidente ma sconosciuto ed 
escluso dai popoli coltivatoci 
dell'oppio, è cosi rischioso 
che si possono evitare più del
la metà dei pencoli legati al 
consumo di eroina, se si fa a 
meno di bucare». 

Secondo la stessa indagine, 
che riporta i dati di una ricer
ca commissionata in Italia da 
un organismo americano su 
un campione di 200 eroino
mani, 156 cioè II 78%, non sa
pevano che l'eroina dà assue
fazione fisica, e il 9% si diceva 
di potersene liberare a piace
re. In più, ben pochi mostrano 
di conoscere qualcosa sulla 
realtà della stessa assuefazio
ne fisica, quel duro fatto biolo
gico che non risparmia nessu
no». 

Alla luce di questa ricerca 
molti interrogativi allarmanti 
sulle conseguenze di una libe
ralizzazione o legalizzazione 
della droga sono stati nlanciati 
nel corso del convegno, che 
ha registrato la presenza di 
Muccioli e l'intervento di don 
Ciotti. 'Tossicodipendenza e 
bisogno di Assoluto», era il te
ma, ma don Ciotti ha-operato 
un capovolgimento» d i tipo 
laico. 

•Per quel che ne so io, nei 
giovani che si "sbattono" - ha 
detto - ho incontrato bisogni 
di affettività, amicizia, comuni
cazione, dialogo, confronto. 
Per quel che ne so io, è che 
c'è poco spazio, nella nostra 
società, per le domande spiri
tuali; il vero problema è che, 
in una società che corre, chi 
ha il fiato corto viene messo 
da parte». 

•Voi che credete di amarmi, 
voi che credete dì capirmi, voi 
che mi giudicate, voi che vole
te insegnarmi tutto, che fate 
finta di prendermi per Un uo
mo, cosa sapete dei miei di 
spiaceri di bambino?». Un c h i 
é» toccante del tossico, l'ha 
tratteggiato Mio Barberis, ope
ratore dell'associazione. r>hi 
d i punti fermi interiori che li 
mettano in grado di scegliere 
ciò che è bene e rifiutare ciò 
che è male, i tossicodipenden

ti non tanno filtrare la realtà e 
costruire una propria identità, 
si lasciano facilmente cattura
re dall'ambiente che garanti
sce loro maggiore possibilità 
di fuga da se stessi e vivono in 
uno stato di confusione inte
riore. Incapaci di accettare la 
fatica, vogiiono tutto e subito 
senza la pazienza d i conqui
starlo, e fuggono dalla realtà 
perche incapaci di accettare 
la sofferenza necessaria a su
perare le difficoltà». 

Si vuole davvero 
colpire 
i naiiiootraffiatnti? 

G I O V A N N I a U U N O U B R 

• i II sottosegretario alla Giu
stìzia, Castiglione, replica, sul* 
VAoantif, al mio articolo dì sa* 
baio Gli alleati - spera ignari -
dei narcos, che commentava 
la soppressione, per voto del
la maggioranza, degli articoli 
di legge che definivano e pu
nivano l'associazione per il 
traffico di stupefacenti, t'argo
mento di Castiglione, che la 
formulazione t r tali articoli 
avrebbe rischiato di attenuare 
anziché aggravare te pene, 
era già stato esaminato nella 
commissione-che lavora sulla 
legge. Noi e altri (compresi i 
de) eravamo per correggere il 
testo. U maggioranza invece 
ha votato giovedì per soppri
mere con l'art 7 una figura di 
reato che avevamo ripreso te

stualmente dalla Convenzione 
di Vienna per la lotta alle dro
ghe; aveva già soppresso mer
coledì l'art. 6 che definisce 
che cos'è traffico di stupefa
centi; e ha tentato venerdì d i 
togliere di mezzo l'art. 8 con
tro il riciclaggio del denaro lu
crato dai trafficanti. Era giusto 
o no indignarsi, e affermare 
che la legge si sarebbe ridotta 
alla sola punizione dei tossi
codipendenti? 

Giusto e anche utile. Vener
dì hanno dovuto recedere, e 
l'art. 8 è rimasto. Ieri Castiglio
ne ha annunciato suìVAvanti! 
che «il governo proporrà ulte
riori correttivi, per rendere più 
incisiva l'azione contro il 
grande traffico associato». Ben 
venga anche questo ripensa

mento, purché se ne discuta 
subito e non - come suggeri
sce Castiglione - dopo aver 
approvato gli artìcoli elle pu 
niscono l'uso personale delle 
droghe. Sarebbe strano e 
aberrante procedere in questa 
direzione senza aver definito 
come lottare contro i narco
trafficanti associati. 

Posso aggiungere che nella 
commissione del Senato, la 
De (sen. Gallo) si è espressa 
per riesaminare subito questo 
tema, che è il principale, L'o
stacolo al confronto sia nella 
ferrea e improduttiva discipli
na che i capigruppo hanno 
imposto alla maggioranza, e 
nell'ossessione del gruppo so
cialista verso la punizione dei 
tossicodipendenti. Questa ap

pare anche da uno strano tito
lo che vi è suWAvantit accanto 
all'articolo dì Castiglione. La 
notizia è che il presidente pe
ruviano Alan Garda ha esorta
to i latino-americani a parlare 
chiaro al popolo americano, 
che attrae con la sua doman
da la produzione di stupefa
centi, e ha sostenuto (molto 
ragionevolmente) che «per gli 
Usa risulterebbe vantaggioso 
un rapporto economico con 
gli agricoltori e con i braccian
ti del Perù, della Bolivia e del
la Colombia, attraverso una 
serie di provvedimenti econo
mici che potrebbero trasfor
mare ogni agricoltore di que
sti paesi in un agente antidro
ga*. Lo strano titolo è questo: 
Carda: colpire it consumo. 
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i DAL LUNEDÌ 
f AL SABATO 

CHE TEMPO FA 

P 

TESATOMI! NENIA 

IL T W P O IN I T M M . L'anticiclone atlantico eh* ha M n f 
ora il avo maaslmo valore localizzato sulla Isola britanni
che, ha esteso gradualmente la tua influenza vano l'Eu
ropa centrale e verso la nostra paniteli tanto eh* or* * in 
grado di controllare II tempo anche sulle noatr* ragloni.ll 
flusso di aria fredda ed instabile di origina continentale 
che nel giorni acerai ha Interessato le nostre regioni si • 
apostato più ad est ad ora Investe la penisola balcanle* 
interessando solo marginalmente le nostre regioni meri* 
dionall. 
TIMISO MWVMTQ. Sul settore nord-occidentale, sul 
Golfo Ligure • sulla fascia tirrenica centrala • meridiona
le • sulla Isole maggiori, condizioni prevalenti di tempo 
buono. Sulla fasci* alpina • la località prealpine, sul tet
to™ nord-orientale • lungo I* lascia adriatica • Ionie* 
compreso il relativo versante dalla dorsale appenninica 
tempo variabile. La temperatura rimarrà stazionari* per 
quanto riguarda I valori minimi mentre potrà aumentar*) 
leggermente per quanto riguarda I valori massimi. 
V I N T I , Deboli provenienti dal quadranti settentrionali. 

' Qeneralrmrnte poco mosti tutti i mari italiani. 

M I T M M i 

3 23 L'Aquila 
10 23 Roma Urbe 
11 19 Roma Fluitilo. 
9 22 Campobasso 

12 21 Bari 
* 19 Napoli 

10 19 Potenza 
16 22 S. M. Leuca 

Bologna 9 23 Reggio C. 
7 23 Messina 

10 24 Palermo 
10 29 Catania 

Perugia 10 16 Alghero 
11 19 Cagliari 

T M a M M T i J M ALL ' IST IROt 

10 19 Londra 
111 32 Madrid 

10 19 
~Ì5 31 

9 i r Mosca 

Copenaghen 
Jj 20 New Vota 

» 11 Parigi 

-rr-ir 
,»t W ; 

15 20 Stoccolma 
1* 1 * 

10 20 Varsavia 
21 32 Vienna 
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